
 

 
 

 

27 GIUGNO 2003 

FESTA del S.CUORE 
Pres:   All’inizio d i questa celebrazione vogliamo riascoltare le parole conclusive  

dell’ omelia a Khartum; Comboni  dice anche a noi:  

“Miei figli, io vi commetto tutti in questo giorno solenne alla pietà del Cuore di Gesù e di Maria, 
e nell’atto di offrire per voi il più accettevole dei sacrifici all’altissimo Iddio, lo prego 
umilmente di versare sulle anime vostre il sangue della redenzione, per rigenerarle, per 
risanarle, per abbellirle” (S 3164) 

In comunione con tutti i confratelli e le consorelle della nostra Famiglia Comboniana celebriamo 

il mistero della misericordia di Dio e ci sentiamo interpellati/e a rinnovare la nostra vita sulla 

via della santità che Comboni ci ha indicato. La canonizzazione del nostro fondatore e padre ci 

sfida a convertirci continuamente a Dio che ci chiama, alla missione che ci rinnova, alla Chiesa 

che ci accoglie e alle realtà del mondo che ci chiedono solidarietà. 

Per questo chiediamo “la grazia del Cuore di Gesù” ossia lo Spirito che Gesù trafitto ci offre e 

che per noi è quella forza che si contrappone alla nostra debolezza. 
Tutti:  (dopo ogni strofa si può introdurre un ritornello cantato) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Pres: Con il dono del Battesimo la missione di Cristo è diventata la nostra missione e con la 

consacrazione religiosa abbiamo riconfermato la nostra adesione totale a Dio per il servizio al 

Regno. Ora riconosciamo che nel vivere questa fedeltà battesimale non sempre il nostro cuore è 

stato mosso dal vento del Suo Spirito.  Comboni era convinto che la fedeltà alla sua vocazione era 

sostenuta dalla chiamata del Signore e dal continuo far memoria del “primo amore della sua 

gioventù” per il quale era disposto a sacrificare  tutta la sua vita. 

Vento del Suo Spirito 
che soffi dove vuoi, libero e liberatore 
vincitore del peccato e della morte… 
Vieni! 
 
Vento del Suo Spirito 
che alloggiasti nel seno e nel cuore 
di una vergine di Nazaret… 
Vieni! 
 
Vento del Suo Spirito 
che ti impadronisti di Gesù per inviarlo 
ad annunciare la Buona Notizia  
ai poveri e la libertà ai prigionieri… 

Vieni! 
 
Vento del Suo Spirito 
che ti portasti via nella Pentecoste 
i pregiudizi gli interessi e la paura 
degli Apostoli  
e spalancasti le porte del Cenacolo 
perché la comunità dei seguaci di Gesù 
fosse sempre aperta al mondo, 
libera nella sua parola 
coerente nella testimonianza 
invincibile nella speranza… 
Vieni! 
 

Vento del Suo Spirito 
che ti porti via sempre  
le nuove paure della Chiesa  
e bruci in essa ogni potere  
che non sia servizio fraterno 
e la purifichi con la povertà  
e con il martirio… 
Vieni! 
 

Vento del Suo Spirito 
che riduci in cenere la prepotenza, 
l’ipocrisia e il lucro, 
 e alimenti le fiamme  
della Giustizia e della Liberazione 
e che sei l’anima del Regno… 
Vieni! 
 
Vieni o Spirito,  

perché tutti siamo animati da te solo. 
  

Mons. Pedro casaldaliga 
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Così ora noi facciamo memoria del Battesimo e in esso anche della nostra consacrazione religiosa 

missionaria.  
(ci si accosta all’acqua, simbolo del “fonte battesimale”, e si fa il segno di croce mentre si canta un canto 
penitenziale) 
 

Pres.: Preghiamo affinché con l’aiuto di Cristo Buon Pastore, di Maria nostra madre, e con 

l’intercessione dei nostri padri nella fede e dei martiri, possiamo aprire i nostri cuori in questo tempo di 

grazia della nostra storia per vivere ed offrire il dono della misericordia e della riconciliazione. 

 
Preghiera litanica a Cristo, ai martiri e a Maria 

 (Si può cantare in sottofondo il canto Kyrie Eleison) 

.Lettori vari:  

 Cristo mandato dal Padre a portare il lieto annunzio ai poveri e risanare i cuori affranti, abbi pietà 

di noi.            Kyrie Eleison 

 Cristo, Buon Pastore, che sulle tue spalle riporti all’ovile la pecorella smarrita, abbi pietà di noi. 

                Kyrie Eleison 

 Cristo, agnello di Dio, dal cui cuore trafitto scaturisce la grazia del perdono e della vita nuova, abbi 

pietà di noi.    Kyrie Eleison 

 

 Santa Maria, Madre di Dio, tu che hai magnificato il Tuo Signore ed hai esultato in Dio tuo 

salvatore. Prega per noi 

 San Kizito, Santa Bakita e martiri dell’Africa, testimoni di fortezza e di purezza di cuore 

 Pregate per noi 

 San Paolo Miki e martiri dell’Asia, cantori dell’amore evangelico e della vita eterna 

 Pregate per noi 

 Santa (indiana del Canada) e martiri del Nord America, annunciatori della novità di vita per ogni 

cuore e per ogni cultura… 

   Pregate per noi 

 San Mateo Magallanes, Santa Mariana de Jesùs  e martiri dell’America Latina, fedeli a Dio, al suo 

popolo, alla giustizia ed alla pace…. 

 Pregate per noi 

 Beato Daniele Comboni che nella donazione incondizionata al Padre hai saputo prolungare la missione 

di Cristo condividendo la tua vita con i più poveri ed abbandonati. 

  Prega per noi 
 
 
Pres: La Parola di Dio ci esorta: “abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù…”(Fil 

2,5)Attraverso le tre tappe dell’esperienza di riconciliazione che la Chiesa ci indica (confessio laudis, 

confessio vitae, confessio fidei), approfondiamo gli atteggiamenti del Cuore di Cristo cari a Comboni: la 

donazione incondizionata al Padre; l’universalità del Suo amore per il mondo; il coinvolgimento nella 

sofferenza  e povertà umana.  

 

CONFESSIO LAUDIS 

 

Parola di Dio:            Gios. 24,14-27  Assemblea di Sichem 

Parola di  D. Comboni   “L’opera della rigenerazione dell’Africa è iniziata, e l’assicuro che 

riuscirà certamente, e si convertiranno tanti milioni di anime; e ciò non perché tutti noi missionari e 

suore ed operai siamo decisi di vincere o morire: ma perché l’opera è affidata al Sacro Cuore di 

Gesù, che deve bruciare tutta l’Africa centrale e riempirla del suo fuoco divino (S 3211) …il Cuore di 

Gesù supplicato dalle anime giuste, e la carità delle anime sante e doviziose soccorrenti l’apostolato 

cattolico di questa santa e spinosa missione, asciugheranno soli le lagrime di questi popoli infelici, 

pel cui riscatto noi sacrifichiamo la vita.” (S 3247)  
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Pres.:  “Anche noi vogliamo servire il Signore” è stato il  pensiero ricorrente di tanti confratelli e 

consorelle che nella nostra storia hanno dato la vita per “il riscatto” e la liberazione di tanti popoli. 

Sono le nostre pietre miliari, forse nascoste ma che ci insegnano come servire Dio e i più poveri ed 

abbandonati. 

Per loro rendiamo grazie:  (dopo ogni invocazione può far seguito un ritornello di ringraziamento e accanto al “forte 
battesimale” si depone una pietra) 

Lettori vari: 
 Per la totale dedizione a Dio del nostro padre e fondatore, per la sua fede incrollabile, per la sua  

vitale  configurazione a Cristo Buon Pastore che offre liberamente la sua vita per l’umanità.  

Noi ti ringraziamo o Signore 

 Per l’audace perseveranza nel carisma Comboniano di coloro che, come primi apostoli e apostole 

dell’Africa Centrale,  hanno continuato l’opera del nostro fondatore subito dopo la sua morte.      

      Noi ti ringraziamo o Signore 

 Per i e le martiri  della nostra famiglia Comboniana che hanno dato la vita per la fedeltà al Vangelo e 

al popolo nella Mahdia.      

      Noi ti ringraziamo o Signore 

 Per tutti i popoli e le chiese locali che ci hanno accolto e per le comunità comboniane che nel corso 

della nostra storia sono state quei “cenacoli di apostoli” che hanno portato raggi di speranza, 

comunione e solidarietà tra i più poveri 

Noi ti ringraziamo o Signore 

 Per la fecondità del nostro carisma espresso nelle diverse vocazioni di suore, padri, fratelli, 

secolari e laici e per tutti coloro che, in diversi modi, hanno appoggiato e sostenuto la crescita della 

nostra Famiglia Comboniana e il bene della missione 

Noi ti ringraziamo o Signore 

 

 

CONFESSIO VITAE 

Pres.:  Il carisma che abbiamo ricevuto ci invita a fare del nostro cuore, un cuore universale, aperto al 

mondo per riconoscere dove la Buona Notizia di Gesù ha bisogno di essere testimoniata, 

seminata, coltivata. Ma questa apertura del cuore passa attraverso esperienze di croce: è li che 

il cuore trafitto di Cristo Buon Pastore mostra il cuore di Dio.  

 Riconosciamo che non sempre siamo disposti/e a servire il Signore con il cuore aperto, 

squarciato come il Suo,  anzi, la nostra fecondità missionaria forse è venuta meno perché non 

abbiamo saputo, come Comboni, abbracciare la croce con speranza e gioia riconoscendola come 

unica fonte di salvezza per la Nigrizia. Liberiamo il nostro cuore e la nostra storia dall’aridità e 

dalle resistenze che si oppongono alla felicità per noi e per chi ci incontra. 

 

Parola di Dio:  Mt.5,1-12 

 

Parola di D. Comboni: “Sia benedetta dunque quella mano che ci purga nel crogiuolo della 
mortificazione, delle calamità e tribolazioni di questa misera vita…bisognerà render conto dei 
talenti che il Signore ci ha dato. Tutta la mia fiducia adunque è in Dio, che vede tutto, che può 
tutto e che ci ama” (S 447)    

Pres.:  Rafforzati/e dalla Parola e dalle parole di Comboni confessiamo umilmente le nostre colpe  
(dopo ogni intervento, mentre cantiamo un ritornello penitenziale mettiamo un po’ di terra asciutta di 
fianco al simbolo dell’acqua) 

 

Lettori vari: 

 Signore Gesù tu hai detto: Beati i poveri in spirito… eppure noi restiamo attaccati al profitto, al 

denaro, alle comodità che contraddicono il nostro impegno verso la povertà e la solidarietà con gli 

ultimi….  

Crea in me o Dio un cuore puro, rinnova in me uno spirito di fortezza e di santità(o canto) 
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 Signore Gesù tu hai detto: Beati i miti… ma noi tendiamo ad affermare noi stessi con la prepotenza 

o il protagonismo, con l’aggressività o con il dominio sugli altri, tradendo il valore dell’obbedienza a 

te ed ai fratelli… 
 

 Signore Gesù tu hai detto: Beati i puri di cuore… eppure noi ci lasciamo trascinare da mille affetti 

disordinati e dalla sensualità, oscurando la testimonianza di un cuore casto 
 

 Signore Gesù tu hai detto: beati coloro che hanno fame e sete di giustizia… eppure spesso ci 

abituiamo alla sofferenza degli altri, ci distraiamo rispetto alle nostre responsabilità ed impegni, ci 

lasciamo intimidire da paure o interessi egoistici… 
 

 Signore tu hai detto: Beati i misericordiosi… eppure spesso giudichiamo duramente il prossimo, 

resistiamo a donare il perdono con benevolenza, viviamo in discordia tra di noi, diventiamo 

impazienti ed intolleranti…. 
 

(La preghiera può continuare con interventi spontanei che possano esprimere il desiderio di 
“purificazione della memoria” 
Se ci sono le condizioni si può lasciare lo spazio per il sacramento della riconciliazione.) 
 

Pres.:  Preghiamo: Il tuo aiuto, Padre misericordioso, renda sempre attento il nostro cuore alla voce del tuo 

Spirito perché impariamo a conformarci al cuore del Tuo Figlio e al suo amore per il mondo. Te lo 

chiediamo per Cristo nostro Buon Pastore….  Amen 

  

CONFESSIO FIDEI 

 

Pres.:  “ora  in Gesù Cristo, voi che un tempo eravate i lontani siete diventati vicini grazie al sangue di 
Cristo. Egli è la nostra pace… (Ef.2,13-14) La confessione della nostra fede in Colui che ha superato ogni 

divisione, quindi ogni peccato, con la forza della Croce ci spinge a contemplare il Suo coinvolgimento 

nella sofferenza e nella speranza dei popoli. 

Consapevoli, in forza del nostro carisma, che “le opere di Dio nascono e crescono ai piedi della croce” 

contempliamo in questo momento di silenzio il grande dono di “Colui che ha riconciliato tutti con Dio in 

un solo corpo, per mezzo della croce…Egli è venuto per annunciare la pace a voi che eravate lontani e a 

coloro che erano vicini”  E’ solo nel Crocifisso che ogni sofferenza umana può essere strumento di 

salvezza. 

Accogliamo ora la Croce mentre ascoltiamo le parole di Comboni  e contempliamo: 

Lett.:“Tener sempre gli occhi fissi in Gesù Cristo, amandolo teneramente., e procurando di intendere 
ognora meglio cosa vuol dire un Dio morto in croce per la salvezza delle anime. Se con viva fede 
contempleranno un mistero di tanto amore, saran beati di offrirsi a perder tutto e morire per Lui 
e con Lui.” (S. 2721 –2722) 
(Breve momento di contemplazione mentre come segno viene presentata una croce con il Cristo, dei fiori o dei frutti) 

 

Pres.: Ringraziamo insieme il Padre per questo momento in cui ci ha fatto gustare e contemplare il Suo 

cuore misericordioso. A lui affidiamo la nostra vita, la nostra vocazione e quella di tutti i membri 

della Famiglia Comboniana. Al Padre affidiamo in modo particolare tutti quei popoli che hanno sete 

di riconciliazione e di pace e insieme a Cristo, come figli e figlie preghiamo: PADRE NOSTRO…… 

 

Pres.: O Dio, che con la croce del Tuo Figlio hai risollevato l’umanità dalla sua caduta, concedi a noi tuoi 

fedeli una rinnovata gioia pasquale,perché, liberati dall’oppressione della colpa, possiamo annunciare il 

tuo Regno nella santità della nostra vita. Per Cristo nostro Signore.  Amen   

 

 Canto 

 



 5 

La celebrazione può continuare con un’agape fraterna  a cui può far seguito la LITURGIA 
EUCARISTICA per la quale  suggeriamo i seguenti testi: 
 
 

 

 

Prefazio 
La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti 
voi. 

E con il tuo spirito 

In alto i nostri cuori 

Sono rivolti al Signore 
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio 

E cosa buona e giusta 

 
E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e dovunque a te, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno, per Gesù 
Cristo tuo Figlio e nostro Signore. Egli per pagare il debito di Adamo, per uccidere con 
la sua morte la nostra morte, per portare sul suo corpo le nostre ferite, lasciò che il suo 
fianco fosse trafitto e che dal suo cuore aperto sgorgassero i tesori preziosi della sua 
carità, del suo perdono, della sua vita eterna.  

Per mezzo di lui e nel tuo Spirito, o Signore, noi ti rivolgiamo la nostra umile 
preghiera: aiutaci ad amarti di più e a seguirti di più. Aiutaci a custodire la fedeltà a 
quei valori del cuore che liberamente abbiamo scelto consacrando a te tutta intera la 
nostra vita. Aiutaci a testimoniare il tuo amore di buon pastore nelle nostre comunità, 
nel nostro apostolato e dovunque ci siano persone che attendono un aiuto, una luce, 
uno sguardo di affetto e di amicizia. Noi, fiduciosi nella forza della tua grazia, 
rinnoviamo la nostra disponibilità a donare tutta intera la nostra vita per divenire pietre 
nascoste, ma unite a Cristo tuo Figlio, di quella grande opera di salvezza che tu 
realizzi nella storia dell’umanità.  

Per questo, uniti agli angeli ed ai santi, con gioia cantiamo… Sanctus 

Mandato e benedizione finale 
Il Padre che vi ha chiamati alla vita nuova in Cristo ed all’annuncio del suo 
Vangelo vi confermi nel suo amore. Amen 
 

Il Cristo, Buon Pastore, che vi ha scelti e vi accompagna nel vostro impegno 

quotidiano, vi illumini e rafforzi con la sua grazia. Amen 

 
Lo Spirito Santo, che dimora nel tempio dei vostri cuori, vi consoli e vi faccia 
crescere nella carità. Amen 
 
E la benedizione…. 
Andate in pace. Rendiamo grazie a Dio 

 


